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Sempre aperti tutti gli interrogativi sulla morte di Feltrinelli 

L'inchiesta si dispèrde 
sul passato dell7 editore 

De Peppo e Viola smentiscono ogni possibile collegamento fra l'attività svolta 
da Feltrinelli prima di lasciare l'Italia e la strage di piazza Fontana a Milano 

Si allunga la catena delle perquisizioni arbitrarie 

À Genova indagini o 
«caccia alle streghe»? 

Protesta degli avvocati - Esaminata la corrispondenza 
della Associazione giuristi democratici - Aspre critiche 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12. 

Altra massiccia ondata di 
perquisizioni a Genova. Nella 
giornata odierna i carabinieri 
sono piombati nelle abitazio
ni di giovani dirigenti e mili
tanti della Federazione Gio
vanile Comunista Italiana, 
hanno rovistato la corrispon
denza. sequestrato persino gli 
appunti per un rapporto ai 
quadri giovanili del Partito. 
elenchi di compagni, libri 
marxisti. Che c'entra tutto 
questo con la ricerca della ve
rità sulla tragica morte dello 
editore Giangiacomo FelUinel-
li? Un ledale presente a una 
perquisizione, l'avv. Manfredi 
Caniglia. ha espresso la sua 
vibrata protesta. Egli s'è chie
sto se non si tenda ad una 
« Caccia alle streghe » che 
sembra condotta alla insegna 
della « lotta agli opposti estre
mismi » sulla quale la DC ten
de a rilanciare persino il cli
ma del 1948. Ci si domanda 
se il governo voglia mobilitare 
carabinieri e polizia fino al 
7 maggio prossimo per otte
nere una strumentalizzazio
ne a favore del cosiddetto 
« centrismo » che « può met
tere ordine nel paese ». 

« Non ricerca della verità, 
ma motivi di strumentalizza
zione propagandistica ad uso 
del partilo democristiano, al 
quale va la responsabilità del 
marasma politico dal quale 
l'Italia potrà uscire soltanto 
con un successo delle forze de
mocratiche di sinistra e. so
prattutto, del partito comuni
sta » — ha dichiarato oggi 
uno dei legali che ha subito 
una delle tante perquisizioni 
che non hanno fornito «alcun 
esito ». ma che servono — 
aggiungiamo noi — a provoca
re un'atmosfera di teasione. 

Ad un giovane magistrato 
inquirente, che ha firmato una 
lunga serie di ordini di per-

• quisizione. abbiamo domanda
to stamane il motivo di tale 

. atto. « Gli ordini — ci ha ri
sposto — sono stati richiesti 
da un regolare rapporto dei 
carabinieri, i quali hanno 
avanzato l'ipotesi che i per 
quisendi possano essere tro
vati in possesso di armi ». 

« Tutta questa mobilitazione 
di armati, sguinzagliati nelle 
abitazioni di numerosi giovani 
studenti e operai, di professio
nisti, è basata sulla indagine 
leaata alla vicenda Feltrinel
li? » abbiamo insistito. « Io 
non lo so — è stata la rispo
sta — mi limito a riferirmi 
al movente ipotizzato nel rap-

. porto dei carabinieri ». 
A Droposito dei precedenti 

atti di perquisizione compiuti 
in tre studi di avvocati e nelle 
loro abitazioni di Genova e dì 

- Chiavari, il sostituto procura
tore di Genova dott. Mario 
Sossi ha tenuto a prendere le 
distanze. « Pur considerando 
legittimo l'atto dei miei col-

- leghi mitanesi — ha dichiara
to — tendo a precisare che 
tali perquisizioni sono state 
ordinate ed eseguite dalla pre
cura della Repubblica di Mila
no. » 

3: sarebbero intanto venti-
rate anche perquisizioni di se
di politiche, senza nessun ordi
ne scritto da parte di magi
strati. 

Li situazione determinatasi 
a G?nova. ha suscitato indi-
gnizione e proteste da ogni 
parte. Perf:no esponenti libe
rali e socialdemocratici sta
mane. hanno espresso la loro 
protesta per questi metodi. 

Al dott. Ottavio Coiato che 
abbiamo incontrato anche og
gi durante una pausa dell'in
terrogatorio di un professioni
sta cittadino, abbiamo posto 
alcune domande per ottenere 
Tisposte precise, che contribui-
ncano a chiarire la situazio
ne. Il magistrato è apparso 
ancora una volta imbarazzato. 

Ecco, ad ogni buon conto. 
la sintesi della conversazione. 

Domanda: C'è stata una pro
testa vivace condensata anche 
in un telegramma al Presiden
te della Repubblia da parte 
dell'Associazione Giuristi De
mocratici. Sì denuncia che. 
durante una perqu:sizione. è 
stato persino esaminato un fa
scicolo riguardante la corri
spondenza e la organizzazione 
dell'associazione. Che ci può 
dire in proposito? 

Colato: « Non abbiamo visto 
aolo quel fascicolo, ma altra 
corrispondenza anche. Capita, 
durante una perquisizione, ma 
non abbiamo nemmeno un mi
nimo di sospetto sui professio
nisti perquisiti. Sia chiaro; 

, noi siamo alla ricerca di pos
sibili Indizi sull'avv. G B Lv 

- ragna e altri. I professionisti 
stessi non possono rendersi 
conto della Importanza che 
può assumere, per noi, anche 
una comune lettera professio
nale che fornisca una data o 
l'indicazione di una località». 

, Domanda: Nella abitazione 
éi un avvocato sono stati ri
levati persino i conti dei clien
ti trascritti in una agenda. 

Colato: «La legge mi obbli
ga ad essere presente solo in 
perquisizioni dove è tutelato 

il segreto bancario. Alle altre 
perquisizioni deleghiamo l ca
rabinieri o la polizia. Può ve
rificarsi anche qualche ecces
so di zelo. 

Domanda: Tra l'altro è stata 
sequestrata una lettera dello 
imputato della « ?2 ottobre » 
Giuseppe Battaglia, passata al 
vaglio della censura carcera
ria e contenente soltanto la ri
chiesta di avere un colloquio 
con l'avvocato Guidetti-Serra. 

Colato: «E' vero, ma ho 
restituito immediatamente 
quella lettera ». 

Dotnanda: In tanto rovistare 
negli studi, nelle sedi, nelle 
abitazioni non avete trovato 
nulla, ma. almeno, le vostre 
indagini a Genova vi hanno 
fornito qualche nuovo indizio 
sul caso che dovete chiarire: 
quello relativo alla morte di 
Feltrinelli? 

Colato: •( Ora. prima di par
tire per la Sardegna, andrò a 
Milano per riordinare le idee 
con Viola e gli altri miei 
coHeghi »>. 

Domanda: E' vero che lo 
amico del latitante Saba, Emi
lio Opez che lei e Viola ave
te sentito ieri a Novi Ligure 
ha affermato che il fascista 
Vandelli. capo della banda ge
novese che rapi Gadolla, ha 
affermato di aver partecipato 
a un pranzo nel quale era 
presente il Feltrinelli? 

Colato: « L'interrogatorio di 
Opez è coperto da segreto 
istruttorio. Forse qualcosa è 
trapelato da parte dell'inter
rogato. Non smentisco del tut
to questa notizia sulla quale 
stiamo svolgendo accertamen
ti ». 

Ieri, infatti, il missino Van
delli è stato a lungo interro
gato nel carcere di Genova. 

Giuseppe Marzolla 

Il processo 

di Milano 

»t 

Per deduzione 
la polizia 
ritiene che 
Feltrinelli 

non fu ucciso 
MILANO, 12. 

L'udienza al processo contro 
dieci persone accusate di aver 
diffuso un comunicato in cui 
si sosteneva che Feltrinelli era 
stato assassinato, si è aperto 
stamane con l'interrogatorio 
di Camilla Cederna, che ha 
enumerato le circostanze di 
fatto che già il 16 marzo per
mettevano di dubitare che la 
morte di Feltrinelli fosse lo 
« incidente sul lavoro » di un 
terrorista. 

Dopo, e stato interrogato il 
dirigente dell'ufficio politico 
milanese. Antonino Allegra, ci
tato dal PM. In realtà la sua 
presenza viene sfruttata so
prattutto dai difensori Spaz
zali, Pecorella, Piscopo e Fen-
ghi. Sotto il loro martellante 
interrogatorio, il dott. Allegra 
è costretto ad ammettere che 
i cinque aderenti ad « Avan
guardia operaia », imputati co
me autori di un documento 
sulla morte di Feltrinelli, sono 
stati denunciati solo in base 
a * presunzioni e deduzioni ». 

Poi gli avvocati concentrano 
il fuoco per stabilire come già 
nel pomeriggio del 17 marzo. 
il commissario fosse sicuro 
che le notizie diffuse dagli 
imputati erano « false » (se
condo il suo rapporto) o « ten
denziose » (come invece sostie
ne il PM). L'Allegra si divin
cola aiutato dal PM ed anche 
dal presidente dottor Martino. 
che respinge parecchie doman
de Così Spazzali può conclu
dere: « E' chiaro che per il 
commissario le notizie erano 
false o tendenziose in quanto 
lui Dersonalmente ha sostenu
to fin dalla primavera del 'fi9 
che Feltrinelli era il finanzia
tore o almeno l'ispiratore dei 
terroristi ». 

Ma è nel pomeriggio che 
sì arriva al colmo, quando. 
sotto il fuoco di fila degli 
avvocati, il dirigente dell'uf
ficio politico è costretto ad 
ammettere che l'inimitato Tu-
minelli (assente all'assemblea 
della Statale da cui usci il 
documento incriminato, come 
ha confermato successiva
mente un testimone), venne 
denunziato solo in base ad 
informazioni raccolte da fun
zionari presso persone di cui 
gli stessi funzionari non pos
sono. nò vogliono, fare 11 
nome. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Ogni ipotesi dì possibili re
lazioni fra la scomparsa dal
l'Italia di Feltrinelli e la stra
ge di piazza Fontana è consi
derata « del tutto gratuita » 
dal Procuratore capo della 
Repubblica De Peppo. Ma 11 
sostituto Viola è stato anche 
più esplicito affermando che 
ogni collegamento fra l'attivi
tà dell'editore e l'infame at
tentato del 12 dicembre 1369 
è « completamente campato 
in aria ». Queste affermazioni 
sono state fatte oggi al Palaz
zo di Giustizia nel corso della 
conferenza stampa quotidia
na, su richiesta di numerosi 
giornalisti. 

Era circolata voce ieri sera 
che gli inquirenti seguirebbe
ro una pista che si perdereb
be al momento dell'allontana
mento da Milano di Feltrinel
li. Ci sarebbero indizi di una 
attività solo di carattere pre
paratorio in campo politico e 
organizzativo — insisteva la 
voce — da parte di Feltrinel
li e di altri. Le tracce di Fel
trinelli a Milano si perdereb
bero cinque giorni prima del
la strage e il buio durerebbe 
fino al ritrovamento del cada
vere sotto il traliccio di Se-
grate. Questa voce, attribuita 
ad un magistrato, e riferita 
oggi da tutti i giornali, è sta
ta nettamente smentita. 

Noi « stiamo cercando di ri
costruire quello che Feltrinel
li ha fatto, quella che è stata 
la sua vita e la sua attività — 
ha aggiunto De Peppo —. Le 
tracce di Feltrinelli a Milano 
si fermano effettivamente ai 
primi di dicembre del 1969. 
Se poi, nel corso delle indagi
ni, sono emersi fatti che si ri
feriscono alla sua attività suc
cessiva, questo non possia
mo dirvelo ». Noi — ha detto 
ancora De Peppo — « abbia
mo interesse a ristabilire tut
to il curriculum di Feltrinelli 
prima e dopo il 1959. il che 
non significa associare il no
me dell'editore a episodi di 
terrorismo ». 

Sul corso vero e proprio del
le indagini i due magistrati 
non hanno voluto dire nulla. 
Abbiamo chiesto a De Peppo 
se fosse al corrente dell'avvi
so di procedimento nei con
fronti dell'addetto all'ufficio 
studi e programmazione del 
Comune di Novi Ligure Guido 
Manzone e la risposta è stata 
analoga a quella di ieri. Il 
procuratore capo, sorprenden
temente. non ne è informato. 
Eppure sono passati due gior
ni. Anche Viola, che era pre
sente alla conferenza stam
pa. ha ripetuto di avere ap
preso la notizia dai giornali. 

De Peppo ha ripetuto la sto
riella della sua diffidenza per 
il telefono, ma francamente 
questo legame — diciamo co
sì — fra ì vari magistrati 
che conducono l'Inchiesta ap
pare sconcertante. E' stato an
che chiesto a De Peppo che 
cosa ne pensasse delle ingiu
stificate perquisizioni operate 
a Genova. Dopo quelle di ieri. 
in mattinata si era avuta 
notiz'a di un'altra ondata di 
perquisizioni operata a Geno
va. De Peppo ha risposto con 
un certo imbarazzo. A Geno
va — egli ha detto — esiste 
un'altra Procura e io non pos
so rispondere deeli atti ordi
nati da essa. « Nel corso del
l'inchiesta — ha tuttavia pre
cisato — sono state fatte Der-
quisizioni nei confronti di" di
verse persone senza tenere 
conto del loro colore poli
tico ». 

Ma più o meno alla stessa 
ora in cui De Peppo faceva 
queste dichiarazioni, a Geno
va — come riferiamo in altra 
parte del giornale — il sosti
tuto genovese Sossi teneva a 
precisare che le « perquisizio
ni sono state ordinate ed ese
guite dalla Procura della Re
pubblica di Milano». 

E si tratta di perquisizioni 
che hanno suscitato sdegno e 
che non pare abbiano nulla 
a che fare con la ricerca del
la verità. L'impressione, pe
raltro, non è solo nostra. Al
tri magistrati che seguono le 
indagini ci sono parsi molto 
perplessi se non addirittura 
contrari a tali arbitrarie per
quisizioni. 

L'improvviso ritorno a Mila
no del dott. Colato potrebbe, 
forse, essere collegato a talu
ni contrasti emersi fra i ma
gistrati. Colato doveva, infatti, 
partire per la Sardegna. Ma 
proprio oggi, parlando a Ge
nova con i giornalisti, ha det
to: « Ho rimandato il viaggio 
in Sardegna perché voglio 
rientrare a Milano e riordina
re le idee». A Nuoro, intanto, 
la squadra politica della Que
stura. per ordine di Colato, ha 
effettuato tre perquisizioni a 
Borore e tre a Lanusei. Sono 
state perquisite sei abitazioni. 

Dopo la serie di sopralluo
ghi :n elicottero compiuti da 
Viola, assieme ai due eiovani 
sardi Emilio Oppes e Anto
nio Cabras (« Ora sono tor
nati alle loro sedi », ha detto 
il magistrato), oggi c'è stata 
una riunione dei periti balisti
ci. che stanno conducendo gli 
accertamenti sull'attentato al 
traliccio di Segrate. Nel corso 
dslla »-iunione Viola ha con
segnato agli esperti alcuni re
perti. fra i quali i candelotti 
di dinamite inesplosi trovati 
sul luogo dell'attentato Viola. 
parlando sempre del corso 
delle indagini, ha voluto pre
cisare che « il centro dell'in
chiesta rimane sempre l'epi
sodio di Segrate. Lì è stato 
trovato un morto sotto il tra
liccio e da lì prendono il via 
tutte le indagini che rlguar-
dano la morte dell'editore». 

Ma se si guarda al modo 
come le indagini si stanno 
svolgendo r Impressione che 

se ne ricava è un'altra. A noi 

sembra, infatti, che si tenda 
piuttosto a frugare nel pas
sato, tirando fuori episodi. 
che, se possono riguardare la 
vita di Feltrinelli, nulla han
no a che vedere con la scon- • 
volgente tragedia. SI è molto 
parlato, In questi giorni, del 
cascinale di Borghetto Borbe- . 
ra, delle riunioni che vi si te
nevano tre anni fa, del giova
ni che vi partecipavano. Gli..' 
Inquirenti si dicono certi che 
Feltrinelli lo abbia visitato, 
Incontrandosi con questi gio
vani misteriosi. Ma si tratta 
di episodi, pur ammessa la 
loro autenticità, che risalgono 
alla primavera del 1969. 

De Peppo, a tale proposito, 
ha osservato che il passato 
può riverberarsi sull'avveni
re. Ma davvero si può crede
re che quelle presunte riunio
ni possano contribuire a spie
gare la tragedia dì Segrate? 
Mentre sì fruga nel passato 
(e si fruga nelle case di cit
tadini che nulla hanno a che 
vedere con il caso Feltrinel
li) si indaga, invece, assai po
co. sui giorni che hanno pre
ceduto la morte di Feltrinelli. 
E' possibile che non si sia an
cora riusciti a sapere quando 
l'editore è tornato in Italia? 
E* possibile che non si sap
pia ancora nulla sulla gente 
che frequentava? Tutti gli in
terrogativi inquietanti sulla 
sua morte rimangono aperti. 

Ibio Paolucci 

I COMUNISTI PER LA LIBERTA 
Il segretario della DC, Forlani ha osato affermare che quando i comu

nisti parlano di libertà e di democrazia non vanno creduti, e ha ribadito 
l'infame equiparazione fra comunisti e fascisti. 

La verità è che nessuno più dei comunisti si è battuto e sacrificato per 
la libertà. 

DURANTE IL FASCISMO 
• 4.030 comunisti sono stati condannati dal tribunale speciale 

- a 23.000 anni di carcere 
CU il fondatore del partito, Antonio Gramsci è stato lentamente, 

scientificamente ucciso dagli aguzzini fascisti 

IN DIFESA DELLA SPAGNA 
. • i comunisti italiani offrirono tutte le loro forze in difesa della 

Spagna repubblicana riscattando la vergogna dell'aggressione 
* fascista 

CD sui campi di battaglia caddero 356 comunisti italiani e 861 
- rimasero feriti 

NELLA LOTTA DI LIBERAZIONE 
I I al grande movimento nazionale per cacciare gli invasori te

deschi e i loro servi fascisti, il PCI ha recato il grandioso tri
buto di 42.558 caduti e di 18.416 feriti 

I I fra i decorati al valor partigiano si contano 93 medaglie 
d'oro e 217 medaglie d'argento attribuite a combattenti co
munisti 

NEL DOPOGUERRA 
I ) i comunisti, pagando di persona, sono sempre stati dalla parte 

delle libertà costituzionali insidiate dai governanti de e dal 
padronato 

DIFESA E SVILUPPO 
DELLA DEMOCRAZIA 
CON IL PCI 

Dagli emigrati in Svizzera la condanna della politica democristiana 

« Voteremo PCI per un governo 
che ci dia lavoro in Italia» 

Il dramma degli operai stagionali e il deludente risultato della visita di Colombo - Nulla 
di fatto nelle trattative tra i due Paesi - Si organizzano i «treni rossi» da Ginevra, 
Losanna e Neuchafel - Assemblee e ma nifestazioni in tutta la Svizzera Romanda 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 12 

« Noi facciamo le case, ma 
non ce le lasciano abitare ». 
Anche questo è uno dei prezzi 
che lo stagionale paga per la 
sua grama vita di ospite in 
terra straniera. Le case nuo
ve i padroni le danno solo a 
chi è residente stabile, con 
un lavoro e un salario sicuri. 
Ecco perchè Antonio Russo, 
26 anni, sposato, operaio edi
le. è costretto ad abitare in 
una vecchia topaia, ai margi
ni di un cortile polveroso, do
ve si assiepano camion e 
autocisterne. Una casa brutta 
ma cara: 380 franchi d'affit
to. l'equivalente di 60 mila li
re italiane da sborsarsi tutti 
i mesi dell'anno, sebbene il 
diritto di abitare quell'Hllog-
gio viga di fatto solo per un
dici mesi. Come stagionale, 
ogni anno a dicembre Antonio 
Russo deve salire in treno e 
tornare per quattro o .-.inque 
settimane a Bagnoli Irpino. in 
provincia di Avellino, dove or
mai non c'è più nessuno che 
l'aspetta. Il viaggio fa parte 
della messinscena imposta 
dalle autorità elvetiche per 
mantenere in piedi una cate
gorìa. quella degli stagionali, 
che è soltanto una finzione, 
mentre la realtà è lo sfrutta
mento vergognoso a cui questi 
lavoratori sono sottoposti. 
Russo è qui da sei anni, 
avrebbe già dovuto passare 
tra gli annuali, ai quali è ri
conosciuto qualche diritto in 
più. ma la polizia degli stra
nieri ha respinto la sua do
manda: «Sicché non posso 
neanche farmi un figlio, per
chè al primo rientro in Sviz
zera dopo la vacanza Inver
nale. non lo lascerebbero pas
sare» 

Ho incontrato Antonio Rus
so a Nyon. una graziosa cit
tadina sulla strada per Losan
na. a una riunione di emi
grati italiani in vista delle ele
zioni dal 7 maggio. Nyon è un 
centro industrialmente svilup
pato. imprese edili e stradali. 
fabbriche di macchine uten
sili e di fiammiferi. P:ù di 

duemila i nostri connazionali, 
quasi tutti « lavoratori a sta
gione » come Russo, uomini 
che la politica dei governi de
mocristiani ha condannato al
l'esilio e alla solitudine. Fra 
i partecipanti alla riunione. 
circolava la copia di uno tra 
i maggori quotidiani svizzeri, 
l'ufficioso « La Suisse », con il 
resoconto dei colloqui che il 
ministro Emilio Colombo ha 
avuto in questi giorni a Ber
na. a proposito del rinnovo 
dell'accordo italo-elvetico sul
l'emigrazione. una questione 
che si trascina da anni per 
responsabilità del padronato e 
del governo svizzeri, ma an
che per l'acquiescenza e la 
mancanza di volontà dei mi
nistri italiani. La posizione del 
governo federale sulla scot
tante questione degli stagio
nali. veniva presentata cosi: 
« Le rivendicazioni degli ita
liani sono giustificate, ma non 
metteteci alle corde. Siamo 
impegnati in una delicata ope
ra di stabilizzazione della ma-

Genova 

54 avvisi 

di reato a 

membri di gruppi 

extraparlamentari 
GENOVA. 12. 

Questa sera la procura della 
Repubblica di Genova ha invis
to cinquantaquattro avvisi di 
reato ad alirettanti apparte
nenti ai gruppi di « Lotta Con
tinua » e € Potere Operaio ». 
L'accusa è di « cospirazione me
diante accordo >. Sempre in se
rata si è riunito l'ordine degli 
avvocati per esaminare l'azione 
da svolgere contro le perqui
sizioni neg!i studi di legali. 

nodopera straniera, e gli xe
nofobi ci guardano». E al
l'onorevole Colombo veniva 
attribuita una dichiarazione in 
cui, dopo aver definito « co
struttive» le proposte elveti
che. aggiungeva: « Ma non 
saprei indicare la data della 
ripresa dei negoziati in seno 
alla commissione mista ». 

Nulla di fatto, dunque. Le 
trattative restano bloccate e 
comunque — nonostante la ri
chiesta avanzata dal PCI, dai 
sindacati, dalla Federazione 
delle colonie libere, dalla 
FILEF e condivisa anche dal
l'Unione sindacale svizzera — 
lo statuto degli stagionali non 
verrà eliminato ancora per 
lungo tempo dalla convenzione 
italo-elvetica. Questo, in po
che parole, è il deludente ri
sultato della visita dell'on. Co
lombo. Sotto le insegne del 
monocolore, il suo collega 
on. Moro, ministro degli este
ri, si è segnalato soltanto per 
il più completo disimpegno. 
L'onorevole Donat Cattin, che 
aveva minacciato di bloccare 
l'associazione della Svizzera 
al MEC se non si fossero ri
solti prima i problemi dei no
stri connazionali, ha rinfode
rato ogni velleità. E l'on. Co
lombo gli dà ora addirittura 
sulla voce, dichiarando che 
« per noi italiani la questione 
MEC e la questione dei lavo
ratori emigrati rappresentano 
due negoziati separati e dif
ferenti ». 

La verità è che bisognava es
sersi mossi prima, con la de
cisione necessaria, per tutela
re ì nostri lavoratori di fron
te agli imprenditori elvetici. 
Ora la situazione è complica
ta dalle difficoltà economiche 
e gli emigrati rischiano di fa
re le spese della a ristruttura
zione » dell'apparato indu
striale svizzero. Nelle ultime 
settimane ci sono stati centi
naia di licenziamenti al
la Charmilles. alla Kusner. 
alla Lucifer e alla Compac di 
Ginevra: un'azienda di fibre 
artificiali di Sangallo ha deci
so la chiusura di una filiale 
ir. cui lavoravano 350 operai. 
di cui 220 stranieri: la SIP. 

che fabbrica utensili di alta 
precisione, ha gettato sul la
strico 200 dipendenti, un terzo 
dei quali italiani. Sono stati 
« congedati » anche 140 ope
rai della orologeria SSIH di 
Neuchatel. nonostante il bi
lancio aziendale del 1971 si 
sia chiuso con un utile pari 
al 16% del capitale investito. 

Alla riunione di Nyon un 
compagno ha detto: «H go
verno italiano non ha saputo 
darci un lavoro nel nostro 
Paese e qui ci ha abbandona
ti a noi stessi. Il 7 maggio 
dobbiamo tornare tutti in Ita
lia per dargli la risposta che 
si merita». II segretario della 
federazione comunista della 
Svizzera Romanda. Severino 
Maurutto e l'on. Pietro Amen
dola hanno insistito sul valore 
di questa risposta: « Se cam
biano le cose nel nostro Pae
se con un'avanzata del PCI 
e delle sinistre, si creeranno 
le premesse per garantire a 
ciascuno il diritto di vivere 
e di lavorare nella terra in cui 
è nato. Ma cambierà qualco
sa anche nella nostra condi
zione di emigrati, perchè una 
nuova maggioranza esprimerà 
sicuramente un governo schie 
rato al nostro fianco. Un go
verno moderato signìfichereb 
be invece la fine della politi
ca di riforme e la rinuncia al 
la speranza del ritorno». C'è 
anche un significato interna
zionale e internazionalista del 
voto di maggio sul quale si è 
soffermato il compagno ono 
revole Armand Forel. deputa 
to del Partito Svizzero del La
voro al Parlamento Federale. 
L'emigrazione italiana sta 
dando un contributo di pri
missimo piano alla maturazio
ne della coscienza di classe 
del lavoratori elvetici e alla 
lotta contro l'inganno fascista 
di Scwarzenbach: e Osmi voto 
dato dagli emigrati italiani al 
più forte partito operaio del 
mondo occidentale — ha detto 
il parlamentare elvetico — 
equivarrà a un passo indietro 
delle forze della conservazio 
ne su scala europea». 

Pier Giorgio Bett 

Lettere— 
ali9 Unita: 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20 ,30 
DI MARTEDÌ' 11-4-1972. 
— Durata totale 34'. Numero 
notizie 12. 

LE NOTIZIE _ „ unjnlme 
condanna per l'atteggiamento 
dei governo argentino, ma so
prattutto per i metodi di lot
ta usati dall 'ERP che ha 
ucciso Sallustro ed il gene
rale Sanchez. Esplose inol
tre due bombe davanti alla 
compagnia aerea argentina. 
Durata T (20.6'i del tele
giornale). 

2) Ergastolo per due nazisti 
a Berlino. 35". 

3) Vietnam: svolta decisiva. 
Diventa sempre più difficile, 
anche per il telegiornale, giu
stificare come difensivo l'in
tervento USA che sta aumen
tando ulteriormente. Ancora 

10"' per la presa di posizione 
di Hanoi. Durata 305" (97'o 
del telegiornale). 

4) Terremoto nell'Iran. 1"35". 
5) Politica interna. Forse 

Rumor si è stancato: è sosti
tuito da Leone e Restivo nel 
viaggio attraverso le Forze 
Armate, «estranee ad ogni 
infiltrazione politica ». 2'25". 

6> Campagna elettorale. De
mocrazia cristiana. Pantani 
l'50". Partito socialista italia
no, Mancini 1*20". Partito co
munista italiano, Berlinguer 
1*25'*. Partito socialdemocrati
co Italiano, Saragat 1*35". 

7) Telegramma della Fede
razione stampa italiana per i 
2000 espulsi dalla federazione 
dei giornalisti cecoslovacchi. 
55". 

8) Oscar a Chaplln, Jane 
Fonda, Gene Hackman, Vitto
rio De Sica, Intervista alle 
5 del mattino a Vittorio De 
Sic*. 365". . . 

9) Processo per direttissima 
per chi ha definito un omici
dio la morte di Feltrinelli. 25". 

10) Incidenti a Napoli tra 
polizìa e studenti: 45 fermi di 
cui 25 arrestati. 45". 

11) Montecitorio. Il mare 
sta morendo; iniziative dei 
parlamentari d'Italia, Francia 
e Monaco. 

12) Tutela dell'arte: recu
perata a Pozzuoli una statua 
ed una fontana di marmo. 
l'50". 

NOTE — Affannosa ricerca 
DC di voti tra le Forze Ar
mate e di sostituti dei vari 
Birindelli, De Lorenzo, Bar
bara, Ecco come il Telegior
nale ha propagandato queste 
iniziative: 23/3, Leone rice
ve il nuovo comandante del
le Forze navali, ammiraglio 
Bighini. 28/3, Restivo al 49. 

* anniversario della fondazione 

dell'areonautica. 5,4, Reìtr.u 
tra gli aviatori di Istrana 
10/4, Rumor al giuramento de
gli allievi di Pubblica sicu 
rezza. 11/4. Leone e Restivo 
al centenario del corpo degli 
alpini. 

LE ASSENZE _ sciopero di 
18 mila operai della Fiat M; 
rafiori. Processo Angela Da
vis: i testimoni non provano 
le accuse. Al Cairo condan 
nato il piano Hussein e de 
cisa l'unificazione delle orga 
nizzazionl palestinesi. Nuova 
presa di posizione delle se
greterie sindacali contro gli 
aumenti agli alti burocrati 
dello Stato. Continua la lotta 
dei petrolieri: 48 ore di scio 
pero contro l'intransigenza pa
dronale. Visita di Podgorni 
in Turchia. 

(Rlltvimenti dtl Gruppo Stru
menti Audiovisivi di toloana) 

Contro la DC che 
sa soltanto fare 
gli interessi 
«lei padroni 
Signor direttore, 

chi le scrive è un modesto 
lavoratore, scacciato a viva 
forza dalla propria terra die
ci anni fa e costretto ad an
darsi a cercare un pezzo di 
pane in giro per il mondo. 
Sono partito per la Svizzera 
dove facevo conto di fermar
mi appena qualche anno, nel
l'attesa che venissero realiz
zate quelle opere promesse 
dalla DC e dai partiti del 
centrosinistra, che avrebbero 
dovuto creare nuovi posti di 
lavoro, che avrebbero dovuto 
permetterci di rientrare do
ve siamo nati e vissuti. Quan
to vane sono state queste spe
ranze! Dieci anni sono vassa-
ti, la disoccupazione invece 
di diminuire è aumentata, i 
nuovi posti di lavoro non so
no neppure sufflci''-Hi per i 
giovani che si sono diploma
ti. L'esercito dell'emigrazione 
è andato sempre più infolten
dosi. 

Dobbiamo fargliela pagare 
a questa DC irresponsabile ed 
incapace di governare e di di
rigere il Paese. Nelle altre na
zioni vi è la caccia alla ma
nodopera, perchè questa dà 
ricchezza. Nel nostro Paese, 
in mano ai governi de, la pre
ziosa manodopera non viene 
utilizzata, la si regala agli 
stranieri. Quante cose po
tremmo fare in patria, quan
to grande sarebbe il nostro 
contributo per fare andare 
avanti la nostra Italia! E in
vece no, dobbiamo starcene 
qui ad impinguire le già 
grandi tasche dei padroni 
svizzeri o tedeschi o belgi. 

Sì, facciamola pagare alla 
DC, a questo partito che ha 
disgregato centinaia di mi
gliaia di famiglie, a questo 
partito di cialtroni e di irre
sponsabili. Ci costerà tanta 
fatica, ma il 7 maggio verre
mo in Italia a votare perchè 
siamo veramente stanchi di 
dover soffrire noi per le col
pe della DC. dei suoi alleati 
del centrosinistra, delle de
stre liberali e fasciste. 

GIOVANNI SALVADORI 
(Zurigo) 

Cari compagni, 
i lavoratori non comprendo

no le artde cifre dei bolletti
ni finanziari e non compren
dono i meccanismi della Bor
sa; i lavoratori guardano i 
fatti più elementari e da que
sti traggono le conseguenze. 
Ad esempio si chiedono: che 
cosa hanno fatto i partiti co
me la DC in quasi trent'anni 
di governo? E devono rispon
dere: nulla o quasi nulla! La 
DC in ogni suo discorso chie
de più voti per avere più po
tere. Che faccia tosta. Ma se 
tutte le leve del potere sono 
in mano sua da molti anni e 
non ha mai saputo governa
re in modo decente per i la
voratori i quali, tutto quello 
che hanno realizzato, lo hanno 
potuto realizzare solo con le 
loro lotte! La verità è che 
non si possono conciliare, co
me dice di voler fare la DC, 
gli interessi del capitale con 
gli interessi dei lavoratori. 

Vorrei fare ancora un'osser
vazione. La primavera ha sti
molato la fregola dei libera
li di andare al governo. Ave
te visto come si affannano nel 
sostenere la DC in tutti i suoi 
spostamenti? Ma non è cam
biato niente, state tranquilli. 
Per i liberali tutto è norma
le, basta ricordare la frase di 
uno dei loro, quel famoso Do-
negani che nel lontano 1925 a 
chi gli rimproverava di esse
re passato, lui, un liberale, 
nelle file dei fascisti, rispon
deva: <r/ regimi passano, la 
Montecatini resta ». 

Fraterni saluti. 
ALESSANDRO GONNELLI 

(Firenze) 

Cara Unità, -
sono uno donna di casa che 

si occupa esclusivamente del
la famiglia. Non ho tempo di 
interessarmi di politica, ma 
ricordo benissimo le brutture 
del fascismo avendole cono
sciute da giovinetta. E' per 
questo che ho letto con sgo
mento un volantino diffuso 
dal MSI nel quale ci si rivol
ge alle donne con una « Let
tera di primavera » ed in cui 
si promette loro « un'esisten
za tranquilla e serena », una 
vita di benessere e «un avve
nire pulito per i vostri figli ». 

Ho detto che sono impre
parata politicamente, ma i 
miei ricordi della giovinezza. 
mi inducono a chiedermi co
me questo partito fascista 
possa, a distanza di 27 anni, 
presentarsi con una propa
ganda così sfacciata, illuden
dosi di far presa sulla mag
gioranza delle donne. Io so
no convinta che le donne ri
corderanno una sola primave
ra, quella del 25 aprile 1945, 
che segnò la sconfitta del fa
scismo e siglò l'impegno delle 
forze antifasciste per non far
lo più risorgere. 

Invito quindi le donne: ca
salinghe, operaie, pensionate, 
contadine, studentesse ecc., a 
non cadere nel tranello di co
desta gentaglia. Le donne che 
per prime hanno pagato la 
politica del ventennio fasci
sta, con la disoccupazione, la 
fame, la guerra, la distruzio
ne di intere famiglie, lo ri
cordino il 7 maggio, votando 
per il PCI, unica garanzia di 
pace e di progresso per l'av
venire dei nostri figli. 

PINA AFRA 
(Torino) 

Carissimo direttore, 
ogni qualvolta l'elettore è 

chiamato ad esprimere la sua 
opinione col proprio roto, de
ve assistere allo squallido 
sbandieramento dei termini 
« democrazia » e * libertà » da 
parte dei vari Ferri, Malago-
dì, Forlani ecc., che cercano 
di coprire te loro responsabi
lità e la loro politica di con
servazione accusando l tomu-
nìstl di totalitc*ismo. 

Noi diciamo: più case, più 
occupazione, più ospedali, più 

scuole, servizi pubblici effi
cienti, industrializzazione del 
Mezzogiorno, eliminazione del
la piaga dell'emigrazione, fine 
dello sfruttamento parassita
rio e del sottogoverno. E loro 
niente, sanno soltanto rispon
dere: democrazia e libertà. 
Al disoccuiMto, al sottoccupa
to, al senzatetto, agli emigra
ti, agli studenti senza prospet
tiva di lavoro, ai piccoli con
tadini e piccoli imprenditori, 
ai braccianti, al pensionati, a 
tutti coloro che tribolano e 
che attraverso gli strumenti 
democratici — parlamento, 
sindacati, enti locali, stampa 
ecc. — avanzano le loro ri
vendicazioni, il signor Mauro 
Ferri sa soltanto dire: ma voi 
avete già avuto molto, avete 
avuto la libertà di avanzare 
le vostre istanze. E a Ferri fa 
eco Forlani e a Forlani si ag
giunge Matagodi. 

A questi signori dobbiamo 
far capire che le parole de
mocrazia e libertà hanno un 
senso soltanto se ad esse si 
dà un contenuto. E possiamo 
farglielo capire negando loro 
il voto per darlo invece a 
quelli che concepiscono la 
democrazia nel suo vero e 
unico significato di avanzata 
popolare. 

Cordiali saluti. • 
GENNARO MOSCA 

(Castellammare di Stàpla) 

I successi della . 
produzione indu
striale nell'URSS 
Egregio direttore, • • 

le scrivo per rilevare che 
un numero piuttosto esiguo 
di articoli è stato dedicato al
l'andamento della produzione 
industriale dell'Unione Sovie
tica. Mi aspettavo un maggior 
risalto ai risultati, largamen
te positivi, conseguiti nel pri
mo anno del IX piano quin
quennale. E' ormai certo che 
in questo decennio l'URSS di
venterà lo Stato economica
mente più forte del nostro 
pianeta, per cui occorre a mio 
giudizio seguire con maggio
re attenzione la situazione e-
conomica sovietica propagan
dando, in tal maniera, la bon
tà delle scelte economiche del 
sistema socialista. Mi auguro 
che il suo giornale, così com
pleto ed obiettivo, voglia de
dicare più spazio all'economia 
sovietica. 

, La saluto distintamente. 
MICHELE GENTILE 

(Bagnoli - Napoli) 

Il lettore aggiunge alle sue 
osservazioni critiche la richie
sta di pubblicare alcuni dati 
sulla produzione industriale 
dell'URSS nel 1971, primo an
no del IX piano quinquenna
le. Ecco le cifre: latte 83,3 
milioni di tonnellate; fertiliz
zanti 61,4 milioni di tonnel
late; acido solforico 12,7 mi
lioni di tonnellate; cemento 
100,3 milioni di tonn.; appar
tamenti e case singole 2,3 mi
lioni; frigoriferi 4,6 milioni; 
lavatrici 4,1 milioni; apparec
chi radio 8,8 milioni; televi
sori 5,8 milioni; trattori 472.000; 
autoveicoli 1 milione e 140 mi
la; acciaio 121 milioni di 
tonn.; laminati d'acciaio 95,8 
milioni di tonn.; energia elet
trica 800 miliardi di kwh.; 
gas naturale 212 miliardi di 
metri cubi; petrolio 372 mi
lioni di tonn. 

Per gli inquina-
nienti le grandi 
industrie non 
si toccano! 
Caro direttore, 

parecchi stabilimenti sono 
stati multati per cifre — ab
biamo appreso — piuttosto 
considerevoli. Essi inquina
vano le acque correnti, fa
cendovi sfociare i rifiuti delle 
lavorazioni, che, invece, avreb
bero dovuto raccogliere in ap
positi recipienti di elimina
zione, oppure trasportare, me
diante condutture opportune, 
in zone prestabilite, per es
sere dispersi in talune loca
lità della campagna. 

Si è trattato, però, di pic
cole industrie (di quelle, cioè, 
che non possono nuocere a 
certi seggiolini diplomatici). 
Sulle multe appioppate, la ra
dio-tv e molti quotidiani han
no strombazzato, per far cre
dere trattarsi di provvedimenti 
«esemplari»: ma si sono guar
dati bene dal riferire che le 
grandi industrie sono * tabù a 
e che, per questo, nessvno 
osa toccarle; mentre sono 
proprio le grandi industrie, 
se mai, che coi loro scarichi, 
specie in corsi d'acqua ài no
tevole importanza, possono 
cagionare gravissimo danno 
alla salute pubblica. Abbia
mo scritto m proposilo al mi
nistro della SaniK., e se... pri
ma delle elezioni avremo ri
sposta re la comunicheremo; 
diversamente, cominciate fin 
da ora a protestare anche 
voi. cari lettori. 

Qui a Mira, presso Vene
zia. abbiamo la Mira-Lonza, 
che da anni » anni inquina le 
acque del nariglio Brenta. Al 
ministro di cui sopra abbia
mo fatto presente, naturai-
mente, anche questo caso: ma 
si è guardato bene dal pren
dere provvedimenti. « Fossi 
matto — egli deve aver detto 
tra sé —, mettermi contro 
Piaggio! Mai sia detto, mei 
sia fatto!». 

RENZO MARCATO 
(Mira-Venezia) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Letitia HORJA - str. Vladl-
mirescu 38 - Cimpia 'iurzti -
jud. Cluj - Romania (corri
sponderebbe con giovani di 
19-21 anni in italiano). 

Andrzej PAWLAK - Al. Zwir-
ki i Wigury 97/99 - Warszaica 
22 - Polonia. 

Tadeusz RADZIETA - Pow. 
Bochnia - Rajbrct - Polonia. 

Gertrud AMBRUS - Bartok 
Bela u. 1/3 • L?ninraros • Un
gheria (ha 19 anni). 

Judit BIANCHI - Fenyo u. 
18 - Miskolr, l ì - Ungheria 
(ha 19 anni). 


